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MODERNO  

ore 18 - 21  “AVATAR”  
AURORA  

ore 17.15* – 19.30 – 21.45   
“LA  PRIMA  COSA BELLA”   

PARADISO   
ore 17.30* - 19.45 – 21.45 “IO,  LORO  E LARA”  

ore 19.45 – 22  “ C N ”  

Martedì 12 gennaio 
Usura, tassi da incubo: arrestati dai Carabinieri tre uomini. 
Chiedevano interessi del 10 per cento. “Crediamo che le vit-
time di questo giro di usura siano almeno quattro-cinque. 
Forse anche di più. Le invitiamo a venire da noi a sporgere 
denuncia. Il blitz di oggi ha dimostrato che certi fenomeni 
possono essere stroncati quando c’è collaborazione”. E’ que-
sto l’invito rivolto dal col. Salvo Gagliano, dal capitano Bia-
gio Marra e dal luogotenente Cosimo Longo.  
 

Adelchi, tavolo anti crisi in Provincia tra i Parlamentari 
salentini, la Regione, la Provincia, i Sindacati e Confindu-
stria. Dopo più di tre ore di accesa discussione, un docu-
mento finirà sul tavolo del Ministero dello Sviluppo econo-
mico. I sindacati puntano all’amministrazione controllata 
dell’azienda. Pronte 14 aziende per 154 posti. Contrastanti le 
reazioni degli operai: la corrente più propositiva si è scon-
trata con quella pessimistica che non vede speranze nel futu-
ro.“Speriamo soltanto che i politici non ne approfittino per le 
elezioni”.                                       (da Il Quotidiano di Lecce) 
 

Mercoledì 13 gennaio 
Un finanziatore dietro gli strozzini? Sospetti su un profes-
sionista. Un insospettabile che avrebbe investito denari per i 
prestiti a strozzo nei confronti di commercianti in difficoltà. 

continua in ultima pagina 
 

LA FABBRICA DI NICHI 
Il coordinamento locale Tricase-Castiglione di Sini-
stra Ecologia e Libertà convoca un'assemblea aperta 
a tutti i cittadini interessati a sostenere la rielezione 
di Nichi Vendola a Presidente della regione Puglia. 
Ritroviamoci tutti insieme per costruire nel salento 
la FABBRICA DI NICHI e rilanciare la Primavera 
pugliese perché siamo convinti che il percorso di 
innovazione e di sviluppo sostenibile della nostra 
regione, intrapreso da Nichi, debba continuare, 
nonostante il parere contrario delle dirigenze di 
alcuni partiti del centro-sinistra, che, secondo noi, 
non sono in sintonia con la base che vorrebbe 
invece continuare a credere alla Primavera Pugliese. 
Vi aspettiamo sabato 16 gennaio ore 18.00 presso la 
Biblioteca Comunale di Tricase in via G. Toma, 20. 
Interverrà nel dibattito Gennaro Migliore facente 
parte del Coordinamento Nazionale di SEL.  
Info: sinistratricase@gmail.com - cell. 3470731664 
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Il Partito Democratico a sostegno della 
campagna dell’Associazione Libeccio  
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Gli abitanti del nucleo storico di Tricase Porto stanno condu-
cendo una campagna per evitare che i tradizionali  gozzi in 
legno siano condannati allo sfratto dal nostro bacino portua-
le. Queste piccole imbarcazioni per molti di loro sono una 
eredità familiare, segno concreto della trasmissione tra le ge-
nerazioni di uno strumento di lavoro e al contempo della 
conservazione di una cultura del mare che si fonda su tecnica 
e sentimento, mestiere e cura dei luoghi. Essi hanno acqui-
sito la passione per il mare come connaturata al loro ambien-
te di vita e l’hanno conservata come elemento inseparabile 
della propria esistenza. Da tempo essi hanno costituito l’as-
sociazione Libeccio per mantenere vive le tradizioni e rin-
saldare il legame comunitario tra i residenti. La funzione di 
animazione sociale che essi hanno svolto è riconosciuta co-
me pregevole nei diversi ambiti in cui sono intervenuti. Con 
l’inizio della nuova gestione del Porto, tuttavia,  la situazione 
per molti di loro è diventata delicata se non insostenibile.  

continua in seconda pagina 
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La Puglia del Governatore Vendola ha conosciuto, in ap-
pena cinque anni, un rilevante processo di cambiamento pro-
gressivo – fatto di interventi a favore degli individui, degli 
ambienti e delle culture. La Puglia del governatore Nichi 
Vendola ha ritrovato le parole – dopo gli anni e i mesi della 
afasia fittiana e degli avvelenamenti (occultati) del suolo e 
dell’aria; dopo i lustri delle scambievoli affettuosità tra i pre-
potenti del malaffare e di una parte della politica. Se questo è 
il tempo dei bilanci dell’azione promossa dalla giunta Ven-
dola, è altresì il tempo dei rilanci tematici, delle iniziative 
virtuose, dei progetti democratici. Pertanto, chiediamoci pure 
quali siano stati i limiti politici e amministrativi del go-
vernatore Nichi Vendola; non omettendo i suoi meriti. Ven-
dola sarebbe da votare per molteplici ragioni. Perché ha detto 
un netto NO al nucleare sul nostro territorio. Perché ha soste-
nuto un provvedimento legislativo avanzatissimo per abbat-
tere le emissioni di diossina degli stabilimenti industriali pu-
gliesi. Perché è gay – ovvero per aver saputo rivendicare la 
sua “differenza” sessuale, offrendo a ciascuno di noi, in do-
no, la libertà d’essere ciò che è. Perché, con fatica e non sen-
za contraddizioni, è infine giunto a difendere il principio 
dell’acqua bene indisponibile e diritto di tutti. Perché rap-
presenta anche chi non la pensa come lui – ovvero tutti i pu-
gliesi. Perché la sua onestà personale è rassicurante. Perché è 
laicamente cristiano. Perché la sua Puglia – la Puglia dei 
“Principi Attivi”, dei “Bollenti Spiriti”, delle iniziative legi-
slative a sostegno delle moderne, variamente articolate, for-
me di famiglia e degli immigrati – è una Regione pienamente 
Europea. Perché è utile votarlo – non solo per ragioni di uti-
lità (sterile) del voto, in quanto egli è un difensore accorto 
della salute sociale dei cittadini – perfino a dispetto delle cri-
ticità che ancora oggi caratterizzano la sanità pugliese. Per-
ché le politiche regionali sulla sostenibilità dei trasporti, sulla 
tutela delle tipicità agricole, sulla produzione di energia da 
fonti rinnovabili, sulla cultura, sul cinema, sono iniziative di 
livello alto. Perché usa bene le parole – e senza un buon di-
scorso viene meno qualsiasi dignitosa civiltà. 
Ci chiediamo chi, tra i politici impegnati a criticare, oggi, un 
governatore osannato, ieri, possa rigettare le responsabilità, 
gli oneri e gli onori accumulati dall’intero centrosinistra nella 
“esecuzione” del governo della Regione. Siamo persuasi che 
la politica possa procedere verso i diritti solo coltivando 
“pratiche di speranza”. Non è dunque Vendola a dover in-
dietreggiare; siamo noi che dobbiamo avanzare!              

 

Giovanni Bongo, Rosario Mercogliano 
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Al vaglio la sua fortuna. Individuate altre vittime, presto gli inter-
rogatori. Anche Salvatore Padovano, il boss della Sacra Corona 
ucciso a Gallipoli nel settembre 2008, visitò il negozio di uno dei 
commercianti taglieggiati. Un imprenditore ripuliva gli assegni del-
le vittime. I soldi usati anche per la campagna elettorale di un can-
didato alle scorse amministrative. 
 

Adelchi – I cassintegrati mantengono il presidio in Piazza. L’as-
sessore regionale Losappio attacca l’associazione delle imprese di 
Confindustria. Il presidente Montinari risponde per le rime. 

(da La Gazzetta del Mezzogiorno) 
 

Giovedì 14 gennaio 
Non fu estorsione ma un prestito. Ieri davanti al GIP i tre uomini 
arrestati hanno respinto l’accusa di usura. 

(da La Gazzetta del Mezzogiorno) 
 

 

Via Roma, 39  – Tricase 
�
���	�������������������

 

Via Roma, 39 – Tricase 
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Presentare lo spettacolo sulla vita di San Francesco, nella 
piazza don Tonino Bello, di fronte alla casa museo dedicata a 
don Tonino Bello, con questi ragazzi considerati gli ultimi, 
perché provenienti da esperienze negative ed affidati ad una 
casa di recupero per tossicodipendenti… tra sogno e realtà, ho 
immaginato don Tonino tra il pubblico di Alessano: lo vedo 
seduto tra i suoi familiari e amici e non nei posti di prima fila 
riservati alle autorità. Il suo sorriso luminoso, contagiante, dol-
ce ed ammiccante di contentezza, simpaticamente complice e 
gratificante. Ma questo dura solo un attimo, perché appena 
sente i ragazzi dietro le quinte nella chiesa, lo vedo subito cor-
rere verso di loro: tutti lo guardano stupiti e felici, perché sep-
pur famoso vescovo, lui ha un abbraccio, un sorriso, una pacca 
sulle spalle, una parola di incoraggiamento per tutti. Insomma, 
diventa subito uno di loro. 
Lo guardo commosso, un po’ in disparte, ma lui mi si avvicina 
e mi chiede “Di dove sei?”. Io rispondo con gioia “Di Tricase”. 
Mi abbraccia forte, come se volesse abbracciare tutti i tricasini; 
i suoi occhi sono lucidi come il nostro mare quando si mostra 
agli innamorati; sento che dal suo cuore, mentre batte vicino al 
mio, ancora una volta sgorgano queste parole: “Dà Signore a 
questi miei amici che lascio la forza di osare di più.”; ma il mio 
immaginario subito cambia, va oltre. 
Sento la sua voce che parla ai ragazzi, chiedendo scusa per tutti 
noi perbenisti, dicendo che forse la loro condizione si era de-
terminata anche un po’ per colpa nostra. 
Le parole prendono il cuore quando comunica che la loro croce 
è provvisoria, che il Dio della storia ci ha dato il nostro Gesù, 
che è venuto per i malati più che per i sani e che è morto e ri-
sorto per ognuno di noi; che vivremo momenti splendidi della 
storia; e  poi ancora racconta a ragazzi e ragazze, che ormai sono 
 

affascinati dal suo parlare così unico e sincero, che in quella 
chiesa aveva ricevuto i primi insegnamenti di catechismo, 
che proprio lì gli erano stati impartiti tutti i sacramenti, che in 
un banco di quella chiesa soleva sedere a pregare sua madre 
e che da quegli insegnamenti pieni d’amore e di dolcezza 
aveva imparato ad amare Maria, donna dei nostri giorni, ma-
dre di Gesù e di tutti noi, ma anche a mettere al primo posto i 
poveri, gli esclusi, gli ultimi, gli emarginati. Sapeva da sem-
pre che il Signore Gesù teneva un’ala di riserva per ciascuno 
di noi, e che lui non può volare se non ci tiene abbracciati. 
Dice tutto questo ai ragazzi e alle ragazze impegnati nel mu-
sical, che sono incantati e certamente un po’ sorpresi per il 
suo modo di amare senza pregiudizi, ma solo di un amore 
gratuito, proprio come San Francesco, la cui storia stiamo per 
rappresentare. 
A questo punto, d’istinto e con le lacrime agli occhi, cerco di 
avvicinarmi per abbracciarlo e ringraziarlo per la fiducia che 
ha trasmesso ai miei ragazzi, ma lui è già tornato tra la sua 
gente, ed il nostro spettacolo sta per iniziare: il nostro santo è 
venuto a trovare i suoi poveri, a donare loro un pezzo di seta 
pura: i suoi sentimenti. 
Qualcuno dei ragazzi, con un nodo in gola, durante la pre-
ghiera di rito che facciamo prima dell’inizio dello spettacolo, 
dice ad alta voce “Ma cosa stiamo per rappresentare? La 
storia di San Francesco o di San Tonino?”. La musica copre 
il silenzio, e le parole, ancora una volta, canteranno “Forza 
venite gente!”. 
Ma questa volta il messaggio d’amore è più forte che mai; 
perciò amare, amare e amare! E donare! 
E in questa luminosa e frizzante sera di ottobre, i grandi 
protagonisti sono due: Francesco e Tonino. Grazie.         

CAMPIONI 
PROVINCIALI 2009  

 

Termina brillantemente l'anno agonistico 2009 per 
l'A.S.D. Atletica Tricase che strappa i primissimi posti in 
tutte le classifiche provinciali sia individuali sia di 
società. Il settore giovanile si posiziona al 1° POSTO del 
Campionato provinciale “Iron-boy e Iron-girl 2009”  
organizzato dalla Fidal di Lecce, imponendosi su tutte le 
altre squadre giovanili. Distaccando la seconda squadra di 
ben 2000 punti circa, A.S.D. Atletica Tricase ne ha 
totalizzati 48375 ottenuti sommando i risultati di ogni 
singola gara su pista di tutti gli atleti, dalle categorie 
giovanili a quelle assolute. 
Anche dal punto di vista individuale i giovani podisti tricasini si sono classificati in posizioni di tutto rispetto. Sono stati 
nominati CAMPIONI PROVINCIALI 2009 durante la festa dell'atletica salentina il 19 Dicembre a Lecce: DE CARLO 
MARIASOLE, CIULLO PIERGIORGIA, SPARASCIO LAURA, SPARASCIO CHIARA, ESPOSITO ANTONIO, RA-
NIERI ANDREA, SIGNORILE DAVIDE, DE GIORGI VALENTINA E D'AMICO MARCO.  
A.S.D. Atletica Tricase ringrazia tutti gli atleti che, allenandosi costantemente, sono stati i veri protagonisti delle numerose 
gare svolte durante il brillante anno agonistico 2009, rendendo possibile il raggiungimento di risultati di tutto rispetto.  
Il 2010 sarà un anno ricco di ancora più grandi successi ed emozioni in cui la società si farà conoscere non solo in provincia 
ma anche fuori. 
 

 

Nei vocabolari della lingua italiana  la parola “pipimuro non 
è ancora riportata, ma va sempre più diffondendosi nel nostro 
“slang” cittadino. 
Al mercato settimanale, un vecchietto forestiero con l’aria 
sofferente e contrita e con le mani sull’inguine, chiese ad un 
vicino dove fosse un bagno pubblico. 
Fu una rivelazione; gli fu indicato a poca distanza un… “pi-
pimuro” che altro non è che la parola composta da pipì+muro 
ed indica semplicemente… il muro dove si va a farla in as-
senza di bagni pubblici.  
I “pipimuri” sembra vadano ormai diffondendosi nel ter-
ritorio urbano, a spese anche di antichi muri “a secco” che 
hanno ormai perso la storica attrattiva e acquisito il “look” e 
gli “aromi” del moderno senso civico. 
Per noi tutti, per i turisti e per i tanti “visitors” che vengono a 
Tricase a fare “shopping”, vi sono dunque, oltre alle strade 
con poco asfalto e perenni buche, i marciapiedi stretti o dis-
sestati e la carenza di parcheggi, anche i “pipimuri”.                           
La cultura dei bagni pubblici iniziò a Roma, duemila anni fa, 
con il grande imperatore Vespasiano, passato alla storia, oltre 
che come esempio di dedizione e solerzia verso la citta-
dinanza e di oculato impiego del pubblico denaro, anche co-
me artefice di importanti opere pubbliche, fra le quali il 
famoso Colosseo e i tanto utili “vespasiani”, che servirono a 
rendere Roma più igienica, pulita ed accogliente. A Tricase 
tale civile tradizione  sopravvisse, in Piazza Pisanelli, fino al 
secolo passato, poi si chiusero i battenti e si cominciò a far-
la… altrove; le malelingue dicono per far  aumentare i clienti 
dei tanti bar i cui gestori potevano così lucrare meglio sia 
sulle immissioni che sulle emissioni di bevande e cornetti .  
Ma con la crisi economica molti cittadini devono stringere la 
cinghia e per le loro… impellenze preferiscono (viste anche 
per le cattive condizioni dei W.C. di molti locali)  anticipare 
il rientro casa. 
Gli anziani più previdenti, desiderosi di aumentare la loro au- 
 

���2����@���������� #���������������"��
 

L’aumento delle tariffe per il posto barca, infatti, pur 
se motivato dall’esigenza di migliorare i servizi offerti 
ai diportisti, li pone nella condizione di dover com-
piere la scelta dolorosa ma inevitabile di tirare a secco 
i gozzi. Con la conseguenza che questi, una volta tirati 
fuori dall’acqua, potrebbero diventare legna da ardere. 
E’ questo che si vuole?  Noi non possiamo permettere 
che ciò accada. Si verificherebbe uno snaturamento 
del panorama portuale e un notevole impoverimento 
antropologico. La crescita delle presenze nel nostro 
Porto e lo sviluppo dei servizi per i diportisti, che noi 
auspichiamo, non può contemplare la sparizione di 
quel tessuto socio-culturale che solo la presenza dei 
gozzi in legno potrebbe continuare a garantire. L’as-
sociazione Libeccio ha presentato già all’inizio della 
estate un’istanza al Sindaco con cui poneva il pro-
blema e offriva ragionevoli proposte di soluzione. 
Queste osservazioni, inoltre, furono rappresentate dai 
nostri consiglieri comunali nel corso della discussione 
sul nuovo Regolamento dei servizi portuali e furono 
considerate degne di attenzione da tutti i gruppi con-
siliari. Da allora, però, nessun atto concreto; solo ri-
sposte evasive e comportamenti a dir poco contrad-
ditori se non ostili. Noi chiediamo che si ponga fine 
alle ambiguità e si riconosca dignità e funzione sociale 
alle richieste dei residenti storici rappresentati dall’as-
sociazione Libeccio. La comunità di Tricase Porto 
merita maggiori cure e attenzioni. 

PD coordinamento di Tricase 
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tonomia fuoricasa o in piazza, vanno intanto adattandosi al 
pannolone doppio; altri invece, insieme a turisti e forestieri 
più disinibiti e spicciativi, seguono l’esempio dei tanti amici 
a quattro zampe, dirigendosi, con passo furtivo e felpato e 
patta pronta, al più vicino… “pipimuro”. 
Da noi, un illustre esempio di tale modello igienico-culturale 
lo si ritrova in piazza Cappucccini, dove il grande “pipimu-
ro”, sorto spontaneamente sul retro dell’Ufficio Postale, vie-
ne utilizzato, soprattutto di notte, dagli incontinenti membri 
del popolo dei “tiratardi” incuranti della bella e statuaria fan-
ciulla che, imprigionata nella fontana e schifata dai dorati ma 
indesiderati zampilli, volge gli occhi al cielo, quasi ad implo-
rare il ...MIRACOLO.  
Il miracolo sarebbe che la nostra amministrazione tenesse 
conto, fra le tante esigenze e come hanno già fatto altri co-
muni, anche delle necessità igieniche di cittadini e turisti ma-
gari, realizzando o predisponendo qualche moderno vespa-
siano. Sarebbe anche che la direzione dell’Ufficio Postale, fi-
nalmente sensibile agli olezzi che provengono dal retro della 
sua (ma soprattutto nostra) palazzina, si decidesse a far la-
vare e pitturare quei sudici muri esterni da anni adibiti a “pi-
pimuri” e a mostra permanente di tanti disegni e graffiti; so-
no i ”francobolli commemorativi”, ormai scaduti, della locale 
arte vandalica che vorremmo tanto cestinare, ma che l’incu-
ria istituzionale tende invece a conservare. 
E’ poco probabile che da noi sorga un tipo bravo e deciso 
come l’imperatore Vespasiano per dare una buona svolta allo 
assetto urbanistico e ai servizi cittadini; la vecchia politica 
del “Tanto Ciarlare e Poco Fare” non lo permette, ma se la 
stessa politica, di destra o sinistra, al governo o all’opposi-
zione, riuscisse almeno ad evitarci, il proliferare di “pipi-
muri” ed avviare il recupero del tanto diffuso degrado urbano 
(ma non solo del centro storico), potremmo tutti gridare, in-
sieme alla bella fanciulla dei Cappuccini, al tanto atteso  
“MIRACOLO”.                                                Gennaio 2010                       
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